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Austen, Jane 
Mansfield Park (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: AUST/MANS 3 
 
Sir Thomas Bertram è il proprietario della lussuosa tenuta di 
Mansfield Park, dove vive con la moglie Maria e i quattro 
figli. Frances, la sorella di Lady Bertram, versa invece in 
condizioni più difficili, tanto da costringerla a chiedere aiuto 
proprio ai Bertram, che accettano di prendere con loro 
Fanny, la secondogenita. Fanny ha nove anni quando 
arriva a Mansfield Park, e fa una gran fatica ad abituarsi alla 
differenza di usi rispetto alla famiglia di origine, anche se 
con il tempo i rapporti con i "nuovi" familiari tendono a 
migliorare. Nascono legami d'affetto con i cugini, in 
particolare con Edmund. Fino a che non compare nel 
ménage Henry Crawford. Persona assai disinvolta, specie 
nei confronti delle signore, e soprattutto in assenza del 
padrone di casa. Dati gli antefatti, la situazione non può far 
altro che precipitare... E Fanny? Fanny non perde 
l'occasione di sentirsi in colpa: se avesse accettato la 
proposta matrimoniale di Henry, tutto avrebbe avuto un 
esito più ordinato e "normale". Postfazione di Giovanni 
Montanaro. 
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Banville, John 
Il dubbio del killer (2022) 
Letteratura inglese 
Segn.: BANV/DUBB 
 
L'anatomopatologo Quirke è in vacanza con la moglie 
in Spagna, sulla splendida costa di San Sebastián, 
quando una sera in un locale intravede un volto 
familiare. C'è una ragazza che assomiglia come una 
goccia d'acqua a April Latimer, un'amica di sua figlia. 
Ma non può essere April, perché lei è stata uccisa dal 
fratello anni prima, un indicibile scandalo che ha scosso 
una delle più importanti dinastie politiche irlandesi. 
Qualcosa non torna. 

 

 

Casolo, Francesco 
La salita dei giganti. La saga dei Menabrea (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: CASO/SALI 
 
La Belle Époque è alle porte e il cinema sta per essere 
inventato quando, il 29 agosto 1882, Carlo Menabrea 
organizza un sontuoso ricevimento per festeggiare 
l’acquisto di un castello poco lontano da Biella. Nessuno 
in città ha intenzione di perdersi l’evento, ma pochi 
sanno che l’origine di tanta fortuna risiede in una 
scommessa fatta trent’anni prima: il padre di Carlo, 
Giuseppe, walser di Gressoney, che come i suoi antenati 
valicava a piedi i ghiacciai per commerciare lana e 
prodotti di artigianato in Svizzera, ha deciso di puntare 
tutto su una bevanda, la birra. Quando nel cielo sopra il 
castello esplodono i fuochi d’artificio che illuminano il 
cortile a giorno e si riflettono sul volto di Carlo, anche la 
sua secondogenita Eugenia, che tutti chiamano Genia, 
avrebbe qualcosa da domandargli: perché, qualche 
settimana prima, ha insistito perché fosse lei, e non le sue 
sorelle, ad accompagnarlo in montagna? E perché, 
raggiunta la vetta, al cospetto dei Giganti del Monte 
Rosa, ha tanto voluto che lei, a soli sei anni, assaggiasse 
la birra? 



 
Fra amori, gelosie, gloria e cadute – e un destino che, 
come una valanga, colpisce sempre nello stesso punto –
, solo più tardi Genia intuirà quello che suo padre non 
aveva osato dirle: quel sorso di birra era un rito iniziatico. 
È lei la prescelta, l’erede designata per portare avanti la 
tradizione di famiglia, anche se nessuno vuole fare affari 
con una donna. Per riuscirci Genia dovrà, con l’aiuto 
della madre, diventare un Gigante, come suo padre e 
suo nonno e come le montagne ai piedi delle quali sono 
cresciuti tutti loro. 
 
Grazie a un accurato lavoro di ricerca, Francesco 
Casolo ha costruito un’appassionante saga familiare, 
epica e intima al tempo stesso, in cui le donne si 
ritagliano il proprio spazio nella storia con 
determinazione e coraggio. 

 

 

Cussler, Clive 
Il gangster (2022) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CUSS/GANG 
 
È il 1906 e a New York le strade brulicano di uomini di 
malaffare, pronti a ricorrere alle maniere forti per 
risolvere il più piccolo dei problemi. Molti di loro si sono 
riuniti in un'organizzazione criminale che si fa chiamare 
Mano Nera e che detta legge a suon di rapimenti, 
estorsioni, incendi. E di omicidi ogni volta più feroci ai 
danni di persone in vista, politici e ricchi imprenditori. Per 
contrastare questo gruppo di spietati gangster a cui 
piace ricorrere a vecchi trucchi aggiungendo dinamite, 
una coalizione di vittime della Mano Nera ingaggia 
l'agenzia Van Dorn per proteggere i propri affari, la 
reputazione e non ultime le famiglie. Ovviamente, nella 
«squadra Mano Nera» non poteva mancare Isaac Bell, 
giovane investigatore che si sta facendo una discreta 
fama grazie al suo grande intuito. A conferma di ciò, 
setacciando la città alla ricerca di indizi Bell riconosce 
un volto famigliare... Mentre gli obiettivi della Mano Nera 



si fanno sempre più ambiziosi e la posta in gioco sempre 
più alta, Bell deve scavare nel passato, capire chi è il 
tessitore di quella rete di intrighi e assicurarlo alla giustizia 
prima che sia troppo tardi. 

 

 

De Luca, Erri 
Spizzichi e bocconi (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: DELU/SPIZ 
 
"Il cibo ha una storia spaventosa, eroica, miracolosa. La 
scrittura sacra contiene narrazioni di provviste dal cielo. 
La parola fame è stata più temuta della parola guerra, 
della parola peste, di terremoti, incendi, inondazioni. Si è 
ammansita presso di noi l'ultima virata di bordo del 
secolo, permettendo insieme alla medicina la prolunga 
inaudita dell'età media. Si è costituita una scienza 
dell'alimentazione. Lentamente le porzioni si sono 
trasformate in dosi, le etichette forniscono l'apporto in 
calorie. Sono di un'epoca alimentare precedente a 
questa, basata sulla scarsa quantità e varietà. Mi è 
rimasto in bocca un palato grezzo, capace di 
distinguere il cattivo dal buono, ma povero di sfumature 
intermedie. Ho le papille del 1900. Qui ci sono storie mie 
di bocconi e di bevande, corredo alimentare di un 
onnivoro." Così scrive nella premessa Erri De Luca, che 
subito ci conduce con il suo stile inconfondibile fra odori 
e sapori che raccontano di lui ma anche di un mondo 
perduto di pranzi della domenica al profumo di ragù, di 
pasti consumati in cantiere e nei campi base in ascesa 
sulle vette, e di osterie, dove le generazioni si 
mischiavano, "stanze di popolo". Un mondo che si fa 
materia e trasmissione di cultura anche grazie alle ricette 
di sua nonna Emma e della zia Lillina, fedelmente 
trascritte dalla cugina Alessandra Ferri e condivise con i 
lettori in questo libro. Le pagine trovano infine felice 
contrappunto in alcuni interventi del biologo nutrizionista 
Valerio Galasso, che riprende dal punto di vista 
scientifico queste storie di cibo familiare, 



approfondendone il valore e offrendo una chiave per 
un sano comportamento alimentare. 

 

 

De Silva, Diego 
Sono felice, dove ho sbagliato? (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: DESI/SONO 2 
 
L'amore può ingolfare una vita, metterla in attesa, in 
balia degli anni che passano. Tutti conosciamo coppie 
sfinite da rapporti senza futuro: amori dove i progetti, i 
desideri e persino i diritti ristagnano. A volte è proprio il 
legame, il problema. I rapporti di forza, il tempo sul 
groppone, il presente che dà dipendenza. Poi capita 
che una mattina la parte debole si svegli e decida che 
è venuto il momento di fare i conti. È quello che 
succede nella sesta avventura di Vincenzo Malinconico, 
l'avvocato delle cause perse ancor prima d'essere 
discusse, quando Veronica, la sua compagna, gli 
manda in studio una coppia di amici che gli chiedono 
d'intentare, con una class action, una causa epocale 
per l'infelicità di coppia. La pretesa dei due, 
apparentemente demenziale (ma Malinconico è 
avvezzo a questo genere di situazioni), si basa su un 
assunto neanche cosí sbagliato: se esiste un diritto 
privato, perché la sfera privata dei sentimenti non 
dovrebbe andare soggetta alla stessa legge che regola 
i rapporti patrimoniali? Fosse per Malinconico la 
chiuderebbe lí, anche perché ha altro di cui occuparsi 
(Alagia che sta per farlo diventare nonno, Alfredo in 
fibrillazione per il suo primo cortometraggio, uno strano 
figuro che lo pedina), ma finisce per cedere alle 
insistenze del suo socio Benny e si ritrova a partecipare 
con lui agli incontri degli Impantanati. E noi lo sappiamo 
bene: quando Malinconico si fa trascinare in una 
situazione che gli sta stretta, sbrocca ma riesce persino a 
divertirsi. Sicuramente a farci divertire come non mai, in 
questo che è uno dei romanzi piú mossi e vivi di Diego 
De Silva. Fra risate, battibecchi, colpi di scena e 
ordinarie drammaturgie familiari, Malinconico riuscirà ad 



articolare una stralunata difesa. Ma di se stesso, 
soprattutto. 

 

 

Franchini, Antonio 
Leggere possedere vendere bruciare (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: FRAN/LEGG 
 
L'oggetto di questi racconti sono i libri. Quattro azioni 
molto diverse che si possono fare con i libri, la prima solo 
con i libri. Azioni che talvolta escludono le altre: non è 
detto che chi è animato dalla smania di possedere libri 
sia un accanito lettore, come spesso non succede il 
contrario, e di rado i grandi lettori sono anche bibliofili. In 
tal modo vendere libri potrebbe tranquillamente non 
contemplare il fatto di leggerli, così come il desiderare di 
averne. Infine, bruciare libri, l'azione più estrema e 
delittuosa, potrebbe essere non soltanto l'oltraggio di chi 
teme la parola scritta, di chi l'ha in sospetto e la odia 
quando diffonde le idee che avversa, ma anche l'atto 
supremo di un amore tanto esclusivo e assoluto da 
diventare perverso, omicida o forse liberatorio. Lettore di 
dattiloscritti raccoglie le riflessioni di chi ha dedicato la 
vita a una specie particolare di lettura, quella rivolta a 
scritti destinati, nella maggior parte dei casi, a non veder 
mai la luce, a entrare nel limbo infinito delle opere non 
pubblicate. Perché frutto di un narcisismo sterile, di 
ambizioni sbagliate, o di un talento non riconosciuto? I 
libri di mio padre ripercorre, tra tenerezza e strazio, 
l'eredità di un bibliofilo. Memorie di un venditore di libri 
apre la finestra, quasi sempre lasciata chiusa, su coloro 
che i libri li vendevano, e ancora li vendono, in un'Italia 
diversa e lontana, ma non così diversa e non così 
lontana. Bruciare i libri, infine, è forse l'approdo fatale di 
chi, come chiunque abbia dedicato la vita a una 
passione esclusiva, all'improvviso si accorge che: è tutto 
niente? 

 



 

Goldberg, Lea 
Lampo all'alba (2022) 
Letteratura ebraica/yiddish 
Segn.: GOLD/LAMP 
 
"Lampo all'alba", vertice della poesia di Lea Goldberg 
(1911-1970), risuona tutto della poesia ebraica antica 
come di quella moderna; un coro in cui si insinuano forti 
gli echi della letteratura europea che l'aveva formata. 
Scritte fra il 1948 e il 1955, le liriche si situano all'ombra 
della Seconda guerra mondiale e nei chiaroscuri del 
nascente Stato; sono solcate da sentimenti di lutto, da 
cui affiorano in raffinate trasfigurazioni le antiche-nuove 
domande che i tempi imponevano. La raccolta è 
anche il suo libro più italiano per la presenza di un gran 
numero di sonetti, fra cui spiccano i dodici del ciclo 
"L'amore di Teresa de Meung", suo personale 
Canzoniere, intreccio cifrato di Vita e Poesia, nonché 
omaggio - denso di corrispondenze innovative - a 
Petrarca, del quale fu studiosa e traduttrice in ebraico. 
La complessità di "Lampo all'alba", qui presentato in 
prima traduzione italiana, è illuminata dal saggio "La 
speranza dell'armonia", nonostante tutto, scritto 
appositamente per questa edizione da Giddon Ticotsky, 
curatore dell'opera di Lea Goldberg in Israele. 

 

 

Grisham, John 
L' informatore (con il racconto inedito Testimone in 
aula) (2017) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: GRIS/INFO 2 
 
Lacy Stoltz da nove anni lavora come investigatrice 
presso una commissione in Florida che si occupa della 
cattiva condotta dei giudici. È un avvocato, non un 
poliziotto, e ha a che fare perlopiù con denunce per 
violazioni minori. Ma un giorno le si presenta un caso di 
corruzione. Un avvocato radiato dall'albo tornato a 
lavorare con una nuova identità – ora si fa chiamare 
Greg Myers – sostiene di sapere dell'esistenza di un 



giudice che ha rubato più soldi di tutti i giudici corrotti 
d'America messi insieme. Qual è la fonte dei suoi 
guadagni illeciti? A quanto pare ha avuto a che fare 
con la costruzione di un grande casinò sulle terre dei 
nativi americani. La mafia locale ha finanziato il casinò 
che ora frutta una cifra molto consistente di denaro ogni 
mese. Il giudice se ne prende una parte e finge di non 
vedere, favorendo con le sue sentenze l'organizzazione 
criminale. È sicuramente un ottimo affare: tutti fanno 
soldi. Ma Greg Myers vuole fermarli. Il suo unico cliente è 
un informatore che conosce la verità e vuole spifferare 
tutto per riscuotere milioni di dollari, come prevede la 
legge della Florida. Ed è così che Greg e Lacy si 
incontrano. E lei sospetta immediatamente che questa 
faccenda possa essere davvero pericolosa. Ma 
pericolosa è un conto, mortale è un altro. 

 

 

Grossman, Vasilij 
Stalingrado (2022) 
Letteratura russa 
Segn.: GROS/STAL 
 
Quando Pëtr Vavilov, un giorno del 1942, vede la 
giovane postina attraversare la strada con un foglio in 
mano, puntando dritto verso casa sua, sente una stretta 
al cuore. Sa che l’esercito sta richiamando i riservisti. Il 29 
aprile, a Salisburgo, nel loro ennesimo incontro Hitler e 
Mussolini lo hanno stabilito: il colpo da infliggere alla 
Russia dev’essere "immane, tremendo e definitivo». 
Vavilov guarda già con rimpianto alla sua isba e alla 
sua vita, pur durissima, e con angoscia al distacco dalla 
moglie e dai figli: «...sentì, non con la mente né col 
pensiero, ma con gli occhi, la pelle e le ossa, tutta la 
forza malvagia di un gorgo crudele cui nulla importava 
di lui, di ciò che amava e voleva. Provò l’orrore che 
deve provare un pezzo di legno quando di colpo 
capisce che non sta scivolando lungo rive più o meno 
alte e frondose per sua volontà, ma perché spinto dalla 
forza impetuosa e inarginabile dell’acqua». È il fiume 
della Storia, che sta per esondare e che travolgerà tutto 



e tutti: lui, Vavilov, la sua famiglia, e la famiglia degli 
 apo nikov – raccolta in un appartamento a 
Stalingrado per quella che potrebbe essere la loro 
«ultima riunione» –, e gli altri indimenticabili personaggi 
di questo romanzo sconfinato, dove si respira l’aria delle 
grandi epopee. Un fiume che investirà anche i lettori, 
attraverso pagine che si imprimeranno in loro per 
sempre. E se Grossman è stato definito «il Tolstoj 
dell’Unione Sovietica», ora possiamo finalmente 
aggiungere che Stalingrado, insieme a Vita e destino, è 
il suo Guerra e pace. 

 

 

Haller, Joseph 
Comma 22 (2016) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HALL/COMM 4 
 
«Comma 22» («Catch-22») ha rappresentato dal 
momento della sua pubblicazione una feroce critica alla 
guerra al punto che l'espressione "Comma 22" è entrata 
nell'immaginario collettivo come sinonimo dell'assurdità 
di tutti i conflitti. Ambientato in Italia durante la Seconda 
guerra mondiale, è la storia di Yossarian, antieroico 
bombardiere americano, ossessionato dall'idea che 
migliaia di nemici sconosciuti, ai quali personalmente 
non ha fatto nulla, vogliano porre fine ai suoi giorni senza 
un reale motivo. Ma la seccatura più grande non sono i 
nemici quanto il suo esercito che non fa che 
intensificare gli sforzi bellici e seguire zelantemente la 
disciplina marziale. Il numero delle missioni sembra 
crescere esponenzialmente e Yossarian e gli altri 
commilitoni si troveranno a fare i conti con l'ambizione e 
il cinismo dei loro superiori. Pubblicato per la prima volta 
nel 1961, il romanzo è stato universalmente riconosciuto 
come il capolavoro della letteratura antimilitarista di tutti 
i tempi, per la rappresentazione grottesca della retorica 
militare e per la chiave di lettura paradossale della 
guerra. Molti dei pacifisti che manifestavano davanti alla 
Casa Bianca ai tempi della guerra del Vietnam 
portavano appunto una spilla con lo slogan «Yossarian 



vive». Dal romanzo è stato tratto l'omonimo film di Mike 
Nichols del 1970 e nel 2019 la serie TV «Catch-22» diretta, 
prodotta e interpretata da George Clooney. 

 

 

Hayden, Leah 
Miss Guggenheim (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: HAYD/MISS 
 
Marsiglia, 1941. La città sonnecchia oziosa sotto l'intenso 
sole di mezzogiorno mentre una donna, incurante del 
caldo, si inerpica lungo la strada che conduce a Villa 
Bel Air. Quarant'anni compiuti, capelli neri che le 
scendono fino alle spalle e un abbigliamento semplice, 
Peggy Guggenheim è già nota in tutti gli atelier di Parigi 
per la sua collezione d'arte. Innamorata delle 
avanguardie, è giunta in quella casa dalla facciata 
color ruggine e dalle imposte verdi per incontrare il 
pittore Max Ernst, di cui ha già avuto modo di 
apprezzare l'opera densamente. Quello che dovrebbe 
essere un appuntamento di lavoro, tuttavia, si trasforma 
ben presto in un incontro del destino: è infatti sufficiente 
un solo sguardo perché Peggy abbia la sensazione che 
quell'uomo dalla chioma candida e dai profondi occhi 
azzurri riesca a leggerle anche i pensieri più reconditi. 
Divenuti inseparabili, Peggy e Max sanno che la 
situazione in Europa non è più sicura, soprattutto per 
un'ebrea. Ma organizzare l'espatrio, per Miss 
Guggenheim, non significa soltanto condurre in salvo 
l'ex marito, i loro figli e l'uomo di cui è innamorata. 
Significa, soprattutto, strappare alla confisca e al bando 
l'«arte degenerata», come viene definita l'arte 
d'avanguardia dai nazisti. Attraverso un rocambolesco 
viaggio oltreoceano, con i più grandi capolavori 
dell'arte contemporanea avvolti nelle lenzuola ed 
etichettati come «articoli per la casa», l'eccentrica 
mecenate farà di tutto per realizzare il suo sogno: 
trovare negli Stati Uniti un edificio adeguatamente 
grande dove le opere della sua collezione vengano 
esposte al pubblico. Ma spesso l'ostinazione non basta 



e, sebbene l'impossibile abbia sempre esercitato su 
Peggy Guggenheim un fascino ben maggiore di ciò 
che si offre a portata di mano, le difficoltà non 
mancheranno nemmeno una volta sbarcati a New 
York. Soprattutto quando Max Ernst verrà fermato alla 
dogana con l'accusa di essere un «nemico straniero», 
rischiando il rimpatrio... Sullo sfondo dell'Europa 
sconvolta dalla Seconda guerra mondiale, e della New 
York degli anni Quaranta in cui si muovono artisti del 
calibro di Fernand Léger, Yves Tanguy, Piet Mondrian, 
Marc Chagall e André Breton, Leah Hayden narra della 
vita di una donna che ha avuto un ruolo rilevante nel 
destino delle avanguardie del secolo scorso. 

 

 

Joyce, James 
Ulisse (nuova traduzione e testo a fronte) (2022) 
Letteratura irlandese 
Segn.: JOYC/ULIS 4 
 
Per la prima volta l'Ulisse di James Joyce viene 
pubblicato in edizione bilingue: il testo originale 
(completo di varianti a stampa e manoscritte), la 
traduzione italiana, l'introduzione, i quattro saggi 
tematici (redatti da esperti di fama internazionale) e il 
rigoroso commento (più di 200 pagine in cui si spiegano 
allusioni e fonti) contribuiscono a rendere un unicum 
questo volume. Curata da un riconosciuto specialista, 
l'opera è dotata anche di un ricco corredo di apparati: 
gli schemi interpretativi redatti dallo stesso Joyce, le 
mappe della Dublino dei primi del Novecento in cui 
sono indicati i luoghi delle peregrinazioni in città, le 
corrispondenze omeriche e le biografie dei singoli 
personaggi si rivelano strumenti indispensabili per 
addentrarsi nel complesso labirinto del testo. Il libro, 
attraverso intricate architetture, descrive, nell'arco di 
quasi 24 ore (dalle 8 del mattino del 16 giugno 1904 alle 
prime ore del giorno seguente) i viaggi fisici e mentali di 
alcuni dublinesi, e in particolare dei coniugi Bloom 
(Leopold e Molly). I protagonisti vivono una giornata 
ordinaria che, nell'attenzione maniacale per il dettaglio, 



diviene rivelatrice. Li accompagna Stephen (giovane 
intellettuale, avatar e alias di Joyce stesso) che si perde 
tra pensieri oscuri, sonore ubriacature e vagabondaggi 
nel quartiere a luci rosse di Dublino. L'Ulisse segna l'inizio 
della letteratura contemporanea e un punto di non 
ritorno per la sperimentazione all'interno del genere 
romanzo. È un'opera nata, e in gran parte scritta, in 
Italia: la prima intuizione, concepita nel breve soggiorno 
romano tra il 1906 e il 1907, è stata ripresa e sviluppata a 
Trieste molti anni dopo, per trovare infine conclusione a 
Parigi. L'Ulisse, che nel febbraio del 2022 compie 
cent'anni, ha suscitato l'ammirazione di numerosi grandi 
scrittori, tra cui T. S. Eliot, Vladimir Nabokov, Jorge Louis 
Borges, Anthony Burgess e Umberto Eco. 

 

 

King, Stephen - Chizmar, Richard 
L' ultima missione di Gwendy (2022) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KING/ULTI 3 
 
Quando Gwendy Peterson aveva dodici anni, uno 
sconosciuto chiamato Richard Farris le consegnò una 
misteriosa scatola di mogano, da custodire con cura. 
Quell'oggetto dispensava dolcetti e vecchie monete, 
ma era molto pericoloso: premere uno dei suoi sette 
bottoni colorati poteva portare morte e distruzione. La 
scatola dei bottoni è ricomparsa a più riprese nella vita 
di Gwendy: diventata una scrittrice di successo e una 
figura politica in ascesa, ha dovuto di nuovo fare i conti 
con la tentazione costituita da quell'oggetto 
inquietante. Ora è il 2026, Gwendy Peterson ha 
sessantaquattro anni e a breve sarà il primo senatore in 
carica degli Stati Uniti a viaggiare su un razzo fino a una 
stazione spaziale. Il suo incarico, sulla carta, consiste nel 
monitoraggio climatico. Ma a nessuno sfugge la 
valigetta bianca con sopra la scritta materiale top 
secret che tiene ben stretta a sé. Il vero motivo del suo 
viaggio è lì dentro: una scatola di mogano che, ancora 
una volta, Gwendy deve proteggere a ogni costo dalle 
oscure forze del male che cercano di impossessarsene. 



È giunto il momento di portare a compimento la sua 
missione più importante e più segreta: salvare il mondo. 
E, forse, tutti i mondi possibili. Stephen King e Richard 
Chizmar firmano l'atto finale della trilogia iniziata con La 
scatola dei bottoni di Gwendy e La piuma magica di 
Gwendy, un'avventura che tocca alcuni dei luoghi più 
iconici dell'immaginario kinghiano, da Castle Rock a 
Derry, e ne espande i confini oltre il pianeta terra. 

 

 

Martin, Nastassja 
Credere allo spirito selvaggio (2022) 
Letteratura francese 
Segn.: MART/CRED 
 
Nel 2015, durante una missione antropologica tra i 
vulcani gelati della Kamtchatka, Nastassja Martin viene 
attaccata da un orso che distrugge metà del suo volto. 
Viva per miracolo, affronta mesi di calvario, prima in 
balia della brutalità di un piccolo ospedale russo, poi sul 
fronte opposto, nella asettica freddezza delle strutture 
sanitarie francesi "all'avanguardia". È grazie alla sua 
apertura mentale e alla sua consapevolezza della 
complessità degli esseri viventi che la protagonista 
riesce a non impazzire, e anzi a ripensare la catena di 
eventi che l'ha portata di fronte alla belva, a chiedersi 
"Perché ci siamo scelti? Che cosa ho davvero in 
comune con la creatura selvaggia e da quando?". 
Spaziando tra psicoanalisi, sciamanesimo e 
antropologia, Martin riflette sui confini in cui chiudiamo 
la nostra identità, sul nostro futuro in un pianeta sull'orlo 
della rovina, dove oltre all'equilibrio tra specie viventi 
stiamo perdendo antichi miti, spazi di libertà e vita 
selvaggia. 

 

 

Maynard, Joyce 
L' albero della nostra vita (2022) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: MAYN/ALBE 
 
Eleanor è una donna giovane e indipendente, fa 



l'illustratrice di libri per bambini e vive da sola in una 
bellissima casa di campagna nel New Hampshire. 
Quando conosce Cam, a fine anni Settanta, è subito 
amore e sesso e famiglia, e in poco tempo nascono 
Alison, Ursula e Toby. Cam è un bravo padre ma non sa 
trovarsi un lavoro; e un giorno perde di vista il piccolo 
Toby, che ha un incidente dalle conseguenze 
irreparabili. Eleanor non riesce a perdonare il marito, e 
innalza un muro di rancori che diventa insuperabile 
quando scopre un tradimento. Così decide di 
andarsene, lasciando a Cam e ai figli la casa e la 
normalità in cui hanno sempre vissuto. Il suo silenzio avrà 
conseguenze sul rapporto con i ragazzi, che entrano in 
conflitto con lei e lentamente la abbandonano. Ma 
grazie alla sua tenacia, Eleanor saprà ricostruire se 
stessa e riavvicinare le persone che ama. "L'albero della 
nostra vita" è la storia di una donna e di una coppia, 
sullo sfondo di una Storia che si riflette implacabile nella 
vita di ciascuno: le lotte sociali, l'avvento della 
tecnologia, la tragedia del Challenger, un filo rosso che 
lega tutti in un'unica, grande esperienza umana. Con 
saggezza e compassione, Joyce Maynard ci mostra il 
potere liberatorio del perdono, l'unica forza al mondo 
che può rivelarci il significato più puro e creativo 
dell'amore. 

 

 

Michielin, Francesca 
Il cuore è un organo (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: MICH/CUOR 
 
Non cerco nulla. Non ho bisogno di nulla. Non penso 
quasi a nulla. È uno di quei periodi in cui vago nella mia 
vita come potrebbe fare un passante, un turista, un 
cavaliere errante, un personaggio secondario, 
sicuramente non come la protagonista della mia 
avventura, quale dovrei essere fino in fondo e, in fondo, 
sono. Questa è la storia di Verde, cantautrice poco più 
che ventenne all'apice del successo con un'innata 
propensione a sezionare con cura i sentimenti; ma è 



anche la storia di Regina, vecchia gloria della musica 
leggera con una naturale predisposizione 
all'eccentricità; e sì, è anche la storia di Anna, che 
senza saperlo le ha fatte entrare l'una nella vita 
dell'altra. Ma soprattutto, è la storia di un incontro tra 
donne apparentemente molto diverse tra loro, 
accomunate però da una stessa, viscerale passione per 
la musica e da uno stesso e profondo dolore, uno di 
quelli che ti premono sul petto fino a spezzarti la voce e 
ti fanno desiderare di sparire. Un'amicizia nata un po' 
per caso e che si trasforma, giorno dopo giorno, in una 
rivoluzione sotterranea lenta ma inarrestabile destinata 
a cambiarle per sempre. E a far accettare il fatto che 
talvolta, proprio quando nulla si spiega più, quando 
nulla è più incasellabile e ordinato, proprio allora, tutto 
inizia ad avere improvvisamente senso. Con Il cuore è 
un organo , Francesca Michielin ci regala una storia 
tutta al femminile che apre una nuova finestra sul suo 
mondo, che in parte conosciamo già grazie alle sue 
canzoni ma che qui, di pagina in pagina, raggiunge 
un'intensità e una profondità inedite e toccanti. 

 

 

Moyes, Jojo 
Un weekend da sogno (2015) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: MOYE/WEEK 
 
Nell vive in una piccola cittadina dell'Inghilterra e, a 
ventisei anni, non è mai stata a Parigi. In effetti non ama 
l'avventura e non ha viaggiato molto, ma il suo sogno 
sarebbe quello di passare un weekend con Pete, il suo 
ragazzo, nella capitale francese. Dato che lui non fa il 
primo passo, Nell pensa bene di organizzare tutto lei... 
Peccato che al momento di salire sul treno Pete non si 
presenti in stazione e lei parta da sola, triste e 
malinconica, convinta che la sua vita sia un vero 
disastro. Ma si sa, la vita riserva anche delle belle 
sorprese e, dopo un arrivo piuttosto traumatico, il 
weekend di Nell si trasforma inaspettatamente nelle 
quarantotto ore più belle della sua vita... 



 

 

Nin, Anaïs 
Il delta di Venere (2010) 
Letteratura inglese 
Segn.: NIN/DELT 4 
 
Un misterioso collezionista di libri nel 1940 offrì a Henry 
Miller cento dollari al mese per scrivere dei racconti 
erotici. Miller cominciò entusiasta, ma si stancò presto e 
passò l'incarico all'amica Anaïs Nin che aveva bisogno 
di soldi. «Cominciai a scrivere ironicamente, divenendo 
così improbabile, bizzarra ed esagerata che pensai che 
il vecchio si sarebbe accorto che stavo facendo una 
caricatura della sessualità», ricorda Anaïs Nin. «Passavo i 
giorni in biblioteca a studiare il Kama Sutra, ascoltavo le 
avventure più spinte degli amici... Tutte le mattine, dopo 
colazione, mi sedevo a scrivere la mia dose di 
pornografia...» Solo ogni tanto riceveva una telefonata 
dal mandante: «Va bene. Ma lasci perdere la poesia e 
le descrizioni di tutto quello che non è sesso. Si concentri 
sul sesso.» Nacquero così questi racconti che si possono 
meritatamente annoverare tra le opere della letteratura 
erotica di maggior successo. 

 

 

Pirandello, Luigi 
Uno, nessuno e centomila (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: PIRA/UNON 9 
 
"Uno, nessuno e centomila" (1926) fu definito da 
Pirandello "romanzo testamentario". Si tratta infatti del 
suo ultimo romanzo e segna il culmine della riflessione 
sulla disgregazione del soggetto iniziata con "Il fu Mattia 
Pascal" (1904). Attraverso la tragedia di Vitangelo 
Moscarda - che scopre di essere estraneo a se stesso, 
"costruito" dagli altri a modo loro, molteplice quante 
sono le situazioni in cui si trova - Pirandello costruisce una 
delle rappresentazioni più efficaci dell'assurdità 
dell'uomo moderno, e delinea la sua filosofia. Alla base 
della sua visione del mondo, come mostra il filosofo 



Remo Bodei, c'è la sfiducia che l'uomo possa 
accrescere la sua coscienza in modo positivo attraverso 
la messa in luce e il superamento delle contraddizioni. 

 

 

Riebe, Brigitte 
Il tempo della speranza. Le sorelle del Ku'damm. Vol. 
3 (2022) 
Letteratura tedesca 
Segn.: RIEB/TEMP 
 
Insieme a Rike, Silvie e Florentine siamo ormai giunti agli 
anni Sessanta, anni cruciali nella storia di Berlino e 
dell'Europa intera, e come le sorti della città, anche 
quelle delle ragazze sono a un punto di svolta. La 
piccola Florentine, la più giovane delle tre figlie 
Thalheim, dopo un lungo soggiorno a Parigi ha deciso 
che è ora di tornare a casa. Ma cosa la aspetta lì? Da 
che ha memoria, Florentine ha desiderato sempre e solo 
una cosa: dedicarsi interamente all'arte. Ha sempre 
avuto uno spirito ribelle, combattivo, ma, quando inizia 
a dipingere, tutto si fa luminoso e leggero. In disaccordo 
col padre, che immaginava per lei un futuro nei grandi 
magazzini di famiglia, si è iscritta all'accademia d'arte. Il 
suo posto è lì. Ma presto un'ombra oscura la felicità 
della giovane. Rufus Lindberg, il suo imperioso 
insegnante, umorale e ineffabile, le sta rendendo la vita 
un inferno. Nel frattempo, le tensioni politiche tra Est e 
Ovest minacciano di dividere in modo definitivo la città, 
e anche la famiglia. C'è speranza per Florentine e i suoi 
cari? C'è speranza per Berlino? Una conclusione che 
certo non deluderà i molti lettori di questa avvincente 
saga, che si è aperta con tre ragazze costrette a 
ripartire da zero e si chiude con tre donne padrone dei 
loro destini. 

 

 

Robecchi, Alessandro 
Una piccola questione di cuore (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: ROBE/PICC 
 



Alla Sistemi Integrati – l’agenzia investigativa che Carlo 
Monterossi ha fondato per noia, per sfuggire alla tivù 
spazzatura che l’ha reso ricco, per «infilarsi nelle vite 
degli altri» – si presenta un ragazzo molto perbene, 
Stefano Dessì. Vuole che sia ritrovata una persona 
scomparsa, «la mia donna», dice. Una piccola 
questione di cuore, pensano Carlo e i suoi soci, il ruvido 
Oscar Falcone e l’ex poliziotta Cirrielli. Il ragazzo è molto 
giovane, ha solo ventidue anni, e il suo amore 
scomparso sfiora i quaranta, è rumena, bellissima, 
elegante, affermata, enigmatica. E nei guai. Che affari 
ha in corso Ana con un boss in giacca e cravatta, un re 
della zona grigia che lega denaro sporco e affari 
ufficialmente puliti? Perché è costretta a nascondersi? E 
soprattutto che cosa ha, o che cosa sa, Ana, da 
«barattare in cambio della sua vita»? Giorni dopo viene 
ucciso Federico Bastiani, «il nuovo fenomeno della 
finanza», giovane, rampante astro nascente del 
business, soldi e jet set. Lo trovano «con un buco in 
testa» in un piccolo appartamento affittato a giornata. 
Indagano, in modo semi-ufficiale, due poliziotti: Ghezzi, 
che si muove morbido come un gatto, e il ringhiante 
Carella. Scoprono in fretta che dietro la patina di 
brillante mondanità si nasconde molto altro, ma 
capiscono anche che la soluzione non è soltanto lì. A 
Ghezzi e Carella il delitto sembra «una cosa mezzo e 
mezzo», forse gli affari, certo, ma anche qualcosa di 
personale. Le due indagini finiscono per incrociarsi, 
Carlo Monterossi, Oscar Falcone, la Cirrielli, Ghezzi e 
Carella, formano un unico gruppo, tra battibecchi, 
divergenze e diverse visioni del mondo, tutti con le vite 
private perennemente in zona sismica, e tutti sorpresi di 
trovarsi a riflettere – ognuno a suo modo – su quella che 
Carlo chiama con un ghigno sarcastico «l’annosa 
questione dell’amore». A ogni romanzo della serie di 
Carlo Monterossi, la prosa rapida e precisa di 
Alessandro Robecchi (che sembra battere allo stesso 
ritmo del pensiero di chi lo legge) ci trascina dentro 
Milano, la grande protagonista delle sue storie. A volte 
amabile, a volte odiosa, «dinamica e turistica», città di 
grattacieli e periferie decorose con «un prato davanti, il 



centro commerciale a due passi, che volete di più dalla 
vita?», di milionari, di «ceto medio che scivola in basso» 
e di chi «si ammazza di lavoro». È la Milano Nera dello 
Scerbanenco del nostro tempo. 

 

 

Rothschild, Hannah 
Casa Trelawney (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: ROTH/CASA 
 
Per ottocento anni Trelawney Castle – una stanza per 
ogni giorno dell’anno, undici scaloni e oltre sei 
chilometri di corridoi – è stato il più maestoso e il più 
sontuoso castello della contea di Cornovaglia, 
rappresentando degnamente la famiglia omonima. Ma 
con l’incespicante trascorrere dei secoli, la mollezza 
delle abitudini ha smorzato l’ambizione dei signori di 
Trelawney: gli ultimi otto dei ventiquattro conti si sono 
distinti per dissolutezza e inettitudine finanziaria, mentre 
due guerre mondiali, il crollo di Wall Street e le tasse 
ereditarie hanno finito col dissipare il patrimonio della 
famiglia. Nel 2008 le finestre sono ormai oscurate 
dall’avanzata dell’edera e dei rovi, alcuni soffitti 
parzialmente crollati rivelano gli ambienti soprastanti e 
gli attuali abitanti del castello tengono a bada il 
degrado chiudendo le porte a chiave. Jane Tremayne, 
nuora del ventiquattresimo conte di Trelawney e moglie 
dell’erede, Kitto, svolge la maggior parte delle mansioni 
domestiche e accudisce il giardino, gli anziani suoceri e 
l’ultimo cavallo rimasto nella stalla. Kitto investe in 
progetti improbabili, con l’inettitudine di chi è 
consapevole di essere l’ultimo, biasimato superstite di 
una nobile dinastia. Dei loro tre figli solo il maggiore, 
Ambrose, frequenta l’ultimo anno a Harrow, mentre le 
tasse esorbitanti della scuola privata costringono il 
secondogenito, Toby, e la sorella, Arabella, a 
frequentare il liceo pubblico locale. E poi ci sono Enyon 
e Clarissa, conte e contessa di Trelawney, intenzionati a 
fingere che ogni cosa si sia conservata nello splendore 
di un tempo, mentre l’eccentrica prozia Tuffy si è 



barricata in un villino fatiscente in fondo al parco, 
dedicando la sua esistenza allo studio delle pulci. 
L’unica che sembra essersi salvata dalla rovina è Blaze, 
la sorella di Kitto: allontanata da Trelawney Castle per 
questioni ereditarie, ha rinnegato il passato e fatto 
fortuna nella finanza a Londra. Ma quando una vecchia 
amicizia in comune, Anastasia, chiede ospitalità per la 
figlia diciannovenne, Ayesha, Blaze e Jane, da tempo 
estranee, dovranno necessariamente riunirsi per salvare 
quel che resta di Trelawney Castle dal dissesto 
finanziario, ora che i mercati e le banche sono sull’orlo 
del tracollo. Un’occasione, forse, per scoprire anche 
cosa tiene davvero unita una famiglia. 

 

 

Schneider, Peter 
Il saltatore del muro (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: SCHN/SALT 
 
Berlino prima della caduta del muro è una città divisa, 
ma i suoi abitanti cercano un modo normale per vivere, 
e sopravvivere, da entrambi i lati della barriera. Robert 
racconta storie al bancone del bar mentre, tra una birra 
e una vodka, progetta una nuova vita all'ovest; 
Pommerer si difende dal sistema di Berlino Est in attesa di 
sfuggirgli; il narratore è uno scrittore che attraversa i 
checkpoint avanti e indietro in cerca di storie 
interessanti; il suo amore, la bella e seducente Lena, è in 
esilio lontana dalla famiglia; tre giovani si calano oltre il 
confine per vedere i film occidentali; un uomo passa il 
muro ossessivamente, solo perché non riesce a smettere 
di farlo. Tutti, in qualche modo, saltano su quel muro 
cercando di fuggire da un passato che vuole trattenerli, 
e dovranno fare i conti con se stessi prima dello scatto 
decisivo verso la libertà. 

 



 

Shafak, Elif 
L' isola degli alberi scomparsi (2021) 
Letteratura turca 
Segn.: SHAF/ISOL 
 
Nata e cresciuta a Londra, Ada Kazantzakis, sedici anni, 
non sa niente del passato dei suoi genitori. Non sa che 
suo padre Kostas, greco e cristiano, e sua madre Defne, 
turca e musulmana, negli anni Settanta erano due 
adolescenti in quell'isola favolosa di acque turchine e 
profumo di gardenie chiamata Cipro. Non sa che i due 
si vedevano di nascosto in una taverna di Nicosia, dalle 
cui travi annerite pendevano ghirlande d'aglio e 
peperoncini. Non sa che al centro di quella taverna, 
testimone dei loro incontri amorosi, svettava un albero di 
fico. E non sa che l'albero, con le fronde che uscivano 
da un buco sul tetto, era lì anche quando l'eterno 
conflitto dell'isola, spaccata in due lungo la «linea 
verde», si era fatto più sanguinoso e i due ragazzini non 
erano più venuti. Ora quello stesso albero, nato da una 
talea trafugata anni prima a Londra, cresce nel giardino 
dietro la casa di Ada: unico, misterioso legame con una 
terra dilaniata e sconosciuta, con quelle radici 
inesplorate che, cercando di districare un tempo 
lunghissimo fatto di segreti, violente separazioni e 
ombrosità, lei ha bisogno di trovare e toccare, per poter 
crescere. 

 

 

Simoni, Marcello 
La dama delle lagune (2022) 
Letteratura italiana 
Segn.: SIMO/DAMA 
 
Anno Domini 807, foce del fiume Padus. In seguito a una 
violenta tempesta, le lagune di Comaclum restituiscono 
un antico sarcofago di piombo che custodisce, al suo 
interno, il corpo incorrotto di una fanciulla. Un miracolo, 
secondo il vescovo Vitale. Un cattivo presagio, invece, 
per l’abate Smaragdo, che si troverà diviso tra l’obbligo 
morale di svelare il mistero e la necessità di proteggere 



un segreto legato alla sua famiglia. Il contrasto tra questi 
due religiosi coinvolgerà le vite di persone molto diverse 
tra loro, come il magister piscatorum Bonizo, il giovane 
orfano Eutichio, il falegname Gregorios e l’arrogante 
Grimoaldo, mentre tra le insulae dell’abitato inizierà ad 
aggirarsi l’ombra di una ragazza. Forse uno spirito 
inquieto, forse una fuggiasca in cerca di protezione. 
Proprio nel momento in cui le tensioni tra l’imperatore 
Carlo Magno e la lontana Bisanzio minacciano di 
attirare un vento di guerra sulla piccola Comaclum. 

 

 

Stoker, Bram 
Dracula (2016) 
Letteratura inglese 
Segn.: STOK/DRAC 4 
 
«Mi stava vicino, lo vedevo da sopra la spalla, ma nello 
specchio non si rifletteva!» In Transilvania per 
concludere la vendita di una casa londinese al Conte 
Dracula, discendente di un'antichissima casata locale, il 
giovane agente immobiliare Jonathan Harker scopre 
che il suo cliente è una creatura di mistero e orrore... 
«Dracula», archetipo delle infinite storie di vampiri 
narrate dalla letteratura e dal cinema, mette in scena 
l'eterna lotta tra il Bene e il Male, ma anche tra la 
ragione e l'istinto, tra le pulsioni più inconfessabili e il 
perbenismo non solo vittoriano. Una storia scaturita 
dall'inconscio ed entrata in tutti i nostri incubi. 

 

 

Tergit, Gabriel 
Gli Effinger : una saga berlinese (2022) 
Letteratura tedesca 
Segn.: TERG/EFFI 
 
La saga degli Effinger ha inizio con Paul e Karl – figli del 
capostipite Mathias, orologiaio a Kragsheim – che da un 
piccolo paese si dirigono alla volta della Berlino 
cosmopolita per cercare fortuna. Ambiziosi e irrequieti, 
mecenati talentuosi e sensibili, ardenti patrioti e 
prussiani, in poco tempo gli Effinger riescono a 



guadagnarsi la fama di abilissimi imprenditori e a 
diventare una delle famiglie piú importanti della città. 
Ma dopo la Prima guerra mondiale, le loro certezze 
borghesi cominciano a sgretolarsi e piano piano anche 
le loro splendide feste non possono piú nascondere 
l’antisemitismo sempre piú dilagante e brutale. Un 
classico in corso di pubblicazione in tutto il mondo. 
Prima edizione italiana. 

 

 

Veselka, Vanessa 
Le grandi terre del largo (2022) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: VESE/GRAN 
 
Trentatre anni fa Kirsten, appassionata di magia e affini, 
ha avuto una figlia. Un'altra, l'ha vinta con un tiro di 
monete e l'I Ching; quale delle due sia l'una e quale 
l'altra non ha mai voluto rivelarlo. Ora Livy e Cheyenne 
delle sue storie fumose sono arcistufe: scorgendo la 
possibilità di scoprire la verità sulle loro radici, le due 
donne salgono in macchina, pronte ad attraversare gli 
Stati Uniti da Seattle a Boston alla volta del Tempio del 
fiore di fuoco. Comincia cosí l'avventuroso romanzo di 
Vanessa Veselka, un on the road al femminile in cui la 
storia personale di tre donne diversissime si intreccia alla 
dura realtà di una nazione che attira stranieri da tutto il 
mondo, abbacinandoli con il mito del sogno 
americano, e intanto lascia indietro i suoi, costretti a 
rimandare a tempi migliori persino una visita dal 
medico. Presto le strade delle due sorelle si dividono: 
Livy, piú quadrata, va in Alaska a sudarsi un po' di 
sicurezza economica pescando salmoni e granchi; 
Cheyenne, piú mistica, continua da sola la sua ricerca 
di risposte e, benché ancora non ne sia cosciente, di 
pace interiore. Kirsten, nel frattempo, è a casa ad 
affrontare i suoi problemi a testa alta, come ha sempre 
fatto. Per fortuna anche tra chi tira la cinghia c'è gente 
generosa: quando le cose si mettono davvero male, 
Livy trova un sostegno nella volontaria idealista di un 
centro antiviolenza, Cheyenne nel fratello avviato a 



diventare marine e Kirsten nell'ostetrica battagliera che 
anni prima l'ha liberata dai condizionamenti di un 
coercitivo mondo a tinte pastello. 

 

 

Woolf, Virginia 
La stanza di Jacob (2016) 
Letteratura inglese 
Segn.: WOOL/STAN 3 
 
Jacob Flanders è cresciuto sulle coste battute dal vento 
della Cornovaglia e, nonostante le sue umili origini, è 
riuscito a entrare a Cambridge, a frequentare i circoli 
sociali più importanti e a divenire avvocato a Londra. 
Tuttavia, non riuscendo ad apprezzare la vita nella 
caotica capitale, decide di perseguire la sua passione 
per l'antichità e visitare la Grecia prima che il destino 
decida di portarlo altrove sul suolo d'Europa. La vita di 
Jacob è raccontata attraverso memorie, emozioni e 
percezioni degli altri: la corrispondenza con la madre, le 
conversazioni di un'amica, i pensieri e i ricordi delle 
donne che hanno affollato i suoi giorni. Straordinario 
allontanamento dalle forme tradizionali del romanzo, il 
libro narra con toni elegiaci una vita ordinaria e 
straordinaria al contempo. Come spiega nella sua 
introduzione Nadia Fusini, "se >La stanza di Jacob è un 
romanzo importante, è di fatto questo il motivo: qui 
Woolf smonta la tradizione, e apre a un nuovo inizio. E lo 
fa non per vacuo amore di novità, ma perché con le 
sue antenne sensibili intercetta intorno a sé i vagiti del 
nuovo mondo che chiede di venire a rappresentazione. 
È in questo romanzo che Virginia Woolf prende a 
giocare col ritmo, secondo un movimento di variazione, 
ripresa e ripetizione che ha la profondità della scoperta 
kierkegaardiana". 

 


